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e allora il dogma non è ancora formulato, sat eni il Poatefice ha dichiarato n y . \_n ù 

x : i voler intervenire a qualunque costo. i È | 7 
è vero, so è nascosto nella co- | ©! © 8 Ceto O O cin uant ra | dui 

: aa Il prof. Lapponi intervistato ha dichia- i È 

SCIENZA: QUINInA: sure | ..| rato che si tratta di unleggerissimo raf-. saro 
Si crede alla verginità di Maria, si |freddore, il quale demani potrà essers | 

crede, meno poche eccezioni, alla sua iene ci sospasi af- o Dopo cinquant'anni noi vediamo ripe- | rone intorno al trono durante la sacra 

impeccabilità, la si proclama col. Van-| i |! tersi intorno all’altare dell’Immacolata | 6erimonia. Cantata Terza, il Papa comiu- 

gelo, piena di grazia. Ma fin dove si Parlament o. | ‘ gli stessi canti, lo stesso sferzo di luce | ciò la Messa Pontificale, e, dopo cantato, 

0. estenda questa pienezza, ma qual sia trarlamento nazionale i e d’adobbi, e prorompere le stesse mani- il Vangelo in latino ed in greco, il Card, * 

0 la fonte di questa impeccabilità,. non si iui Ann .| festazioni di fede viva con voci nuove | Macchi Decano ‘del S. Gollagio, accomint, 

   
SENATO DEL REGNO. ineggianti sempre alla Gioria di Colei | pagnato dai Decani degli Arcivestovi 9 

ricerca ancora, ma già si vede che una 
a : ; Roma, 6. — (Ganticua la discussione, ina Siate vista friolan salo | Vescovi, da un Arcivescovo di xsf0 

supposizione; » che in qualche istante | sutta politica foi Sa higiero Gio che il più antico poeta friulano, Paolo ire vo Ga 

de RI x «pai er ‘‘Diacono,chiama .inscia. piaewti; e Pio FX-4-9 da Un’ Arcivescovo Ci rile atm 

della vita di Maria non. sieno esistiti | }itti. I senatori Saracug, “Guarnieri, Pisa, |. pad vic: 

Vitelleschi e Municchi attaccarono viva- | !MUnem originalis culpae labe. Il nastro RAGA LIRA pie nunem CI 

QuSS E RITO do PR .. cemente l'on. Giolitti, che ripete press’a | desiderio ci verrebbe trasportare a 

FUSE Gunuro, 08 AOL ee e poco il discorso prenunciato isri, rispon- Roma sotto le volte superbe del Vaticano 

medioevale, le menti tornano a volgersì a salutare coi sensi della più viva gioia 

presentò a pie’ del trono del Pontefice 8 
lo pregò a nome dei Cardinali, dei Ve- 
scovi e dei fedsli tutti dell’orbe a volere, 

durante la celebraztone di quel divino È 

ela 

  

‘dendo a Palicux. 
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allo studio della religione, la verità | Il seguite della discussione è riman- | Colei che Pio X cingerà della corona di | Sacrificio, pronunciare il decreto dogma- 

dell’ Immacolato Concepimento di Maria date a domani. ‘| brillanti che il mondo cattolico le ha tico della Concezione Immacolata di Ma- 

è talmente cresciuta. nell’ anima dei Cale Gigi i dedicata: ci vorrebbe anche trasportare | N82; dal quale, conchiudeva il Cardinale, 
popoli, che già cominciano a ge rl ì CI i cisquant'anni 5 dietro nella stessa Basi- gaudium erit in coelis, totosque in orbe 

zarsi le prime sue feste, che, venute Roma, 6. — Presiede Marcora. lica per sentire dalla bocca del Vicario terrarum mundus exuliabit quam maxime.   L’agitazione degli studenti. 

Gaziani interroga sulle causs che hanno 
determinato l’aituale agitazione degli stu- . 
denti delle scuola secondarie. Chiede al | 
ministro quali provvedimenti abbia preso 
per restituire l'ordine alla scuola e la 
pace nelie famiglie degli studenti. 

Orlando, miuistro dell'istruzione, fa os- 
gsrvare cha il recente regolamanto degli 
esami è più che una causa dell’agitazione, 
un pretesto. 

Afferma che egli si inspirò al concetto 
di alterare quanto meno si potesse i prin- 

cipii. che potevano direi tradizionali; 
quindi il nuovo regolamanio non turba | 

le condizioni richieste ma tutte la coor- : 

dina, consolida eliminando séridenti 

contraddizieni. i 

Deplora i disordipi avrenuti e dichiara 

Il Sommo Portefice rispose che volen- 

tieri. accoglieva la preghiera del sacro 

Collegio, dell’Episcopato e dei fedeli; 
ma che prima di esaudirla era necessario ‘ 

invocare lo Spirito Santo. Fu intonato 
l’inuo Veni Creator Spiritus, che dovea 

essere cantato dai soli cantori della Ga- 
pella Sistina; ma improvvisamente Vim- 
menso popolo si unì a loro, e l’inno pro- 
ruppe da mille e mille cuori entusiastico 

e devoto, lasciando trasparire sui volti 
l'ansia e la commozione che l’appressarsi 
di tanto solenne istante i Î 
tutti. Al canto di tutti succes 

universals, ed il Santo Padro 
nel trono, con voce cosemossa se spssso 
interrotta dal pianto, lesse il decreto che 
definiva «essere dottrina rivelata da Dio 
quella che ritiene preservata immune da 

ogni macchia di colpa originale fin dal 
primo istante della sua Concezione la Bea- 

di Gesù la desiderata definizione dogma- 
tica. Nè l’ uno nè l’altro di questi dssi- 
siderii noi possiamo pienamente appa- 
gare, o se debbiamo accontentarci nei dì 
venturi di conoscere dai giornali gli os- 

sequi che il mondo tributa eggi a Maria, 
portiamoci almeno col ricorda al dicem 
bre dell’anno 1854 e domandiamo alla 
storia tutto ciò che essa sa dirci. 

Come quest'anno, anche allora per de- 
siderio del S. P. Pio IX i fadeli si di- 
sposero alla festa accorrendo devoti e 

lie missioni che per tre o 

dall’ Oriente, sono un po’.alla volta a0- 
colte dall’occidente cristiano. 

Ma allora tra i pensatori cristiani 
sorge una preoccupazione: se Maria è 
immacolata dalla Concezione, come adun- 

que potè operarsi in Lei la Redenzione? 
Allora fu che tra i pensatori cristiani 
sorsero alcune voci discordi, non già 

ostili alla Vergine ma preoccupati solo 

délla. soluzione: del grande problema. 

Così si spiegano Je titubanze di S. Ber- 

nardo e di S. Tomaso d’Aquino. Quando 
però il filosofo francescano Duns Scoto, 

"detto il Dottor Sottile, si dette a pro- 
pugnare con tutte le sue forze la nostra 
verità, tutta la cristianità, eccezion fatta 

dei Domenicani, lo seguì plaudente. E 
i cuori, compagni! Una letizia quando nel 1387 il domenicano Giovanni 

appresta per tutti noi che lag; Montesonq osò da. una cattedra del- 

Già nell'’amaro d'ognì ben mortale 
l’ esca gusiammo del vietato frutto; 
miseri, é nostra, e già trionfa in tutto 
la sciagurata libertà del male. 

Quanti perduti in suo cammino! ahi quale 

violento d’'error selvaggio flutto: 
e abisso eterno al disperato lutto. 
del suicidio il vortice fatale! 

Oh degli umani Sola preservata. 
dal fallo primo, la ragion travia 

‘se in Te non crede, Sola immafolaia. 
in numerosi alie 

neve giorni la precedettero, e a Roma 
prostrandosi dinanzi alle insigni reliquie 
esposte, nelle Basiliche di S. Pietro, di 

che ai voti ed alle domande manifestate . 5 Mania Msggiore, di S. Croce Mil Geru- 

jù tal ‘modo mon darà messun. ascolto, ; S8lemme, e di S. Pietro in Vincalt, per 
(approvazioni). ; implorare da Dio qualia forza nelle fed 

che solo dai grandi esempi cha ci hanno ‘ Conelude coll’augurio che la calma, 
torni nella scuola è coll’affermaziene che | preceduto e dalla grazia divina possiamo 

  

   

  

Senza di Te qual vita in noi saria, 
poi che a salvarne dalla morte innata 
tuo figlio iddio si fe Vergin Maria? 

A io Liar 
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Maria era contraria alla Scrittura ed Gaeiani riugrazia. Nzi riguardi delle: tetra e piovosa, spunto. i Gesù Cristo Salvatore dell’uman genere, 

nica bellezza e ne intuiscovuo la verità 
Erto alla Fede, la facoltà teologica con il 

In alto i cuori! Domani si comme- VESCOVO di Parigi condannava come false 

tasse non vorrebbe che can inasprimento 
fosse pregiudichevale alla d ffusione della 
coltura. 

L’alba dell’ 8 dicembre 1854 spuntava 
pura e serena come quella di un giorno 
di primavera, e le vie di Roma, condusenti 

e perciò doversi da tutti 1 fedeli fermamente 
e costantemente credere ». 

Le campane delle torri di Rome tosto 
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E
     morerà uno dei più grandi avveni. e scandalose 14 delle sue. proposizioni | . Parla quindi leon. Brunialti, che ha ‘tia Basilica Vaticana erano avvivate da | COMinciarono a suonare a festa, e il can- 

menti della Chissa di Cristo: Ja pro-  proibendone sotto pena di scomunica | presentate ASA ESI Oni sul continuo i "Ano RICE IRA di fedeli a’ ogni | n00e di Castel S. Angelo asso So 

clamaziene del dogma dell’Immacolato l'insegnamento. Da queste dispute però auniziato;»del prezzo. del pane: RO Re E asi pi or i de di Te IAA Al pio 
CREO a > ; di 3 Ù ; q p p : Gli risponde Maiorana, dichiarando che. nazione accerrenti per udire dalla bocca | 212/0re al lenvani dei leto avvenimento. 

: Concepimento. — la sentenza dell’immacolato Concepi- | jl Governo non ha intenzione nè di abo- | del suscessore di S. Pietro quella parola Innecuo cannene — diceva allora. 1’Au- 

O In alto i cuori! ‘mento di Maria ne uscì vieppiù difesa | lire nò di ridurrà il dazio sui gcari, infallibile che avrebba dichiarato ciò che {| f074 giornale di Torine — cannene. cha 

perchè queste gioverebbere solo agli 
speculatori. i 

Brunialti si dichiara insoddisfatto della. 

i ognuno deveva fermamente credere sopra ty) 1 o : = TE È " z È «jo 

Quando lo squi!lare giulivo delle cam- 6g ingagliardita, tanto che il Concilio ognu 
l’Immacclata Consezions di Maria SS. pane e’accorderà con l’onda festante del |. PIER 

popole che rende omaggio alla Benedetta | di Basilea del 1439 la chiamò pia, 
più balla delle vittorie ‘a Roma sd 

    

tra le donne, che niùno di noi manchi 
al tripudio generale: onerando Lei, one-, 
«rereme la virtù in tutta le sue estrinse- 

cazioni, la carità che lenisca le miserie 
temporali ed itormenti dell'anima, one- 
reremo la Santa tra le sante, la divina 
creatura madre di Colui che, insegnando 
la verità, dette al mondo la nozione del- 

‘l’onesto e del giusto. 

E quando il rumore dei festeggiamenti 

sarà cessato, ritornando alle. nostre abi- 
tuali occupazioni, ci sentiremo più forti 

e più buoni, e nella diuturna lotta per 
un assetto più equo della moderna so- 
cietà, sentiremo in noi un’ energia mag- 
giore che ci spinga all'adempimento del 

nostro dovers sociale. Impercechè il sen- 

timento del dovere e del giusto è la sorte 
di coloro che sentono fortemente - scen- 

finatamente l’affetto e la venerazione per 
la Somma dispensatrice delle grazie. 

Termine fisso d’ eterno consiglio. 

G. Borromeo. 

La Immacolata Concezione 
attraverso i secoli 

  

  

Una verità rivelata riceve la sua forza 
dalla autorità. del divino Rivelatore. 

‘Essa è sostanzialmente immutabile. Ma 
la coscienza umana in cui la verità è 
deposta, viene spinta continuamente ad 
addentrarsi in là, a studiarla, a ricer- 
carne analogie, a tradurla in formule, 
che ne rendano sempre meglio l’espres- 
sione. E questo è ciò che si chiama 
svolgimento del dogma. 

La Chiesa, unica interprete della rive- 
lazione, pone fine alle questioni da cui 
è sempre accompagnata la storia del 
dogma, con la sua infallibile definizione, | 
dichiarando così che la tale o tal’altra | 
verità fa parte del tesoro della Rivela- 

zione. Ciò è intervenuto anche intorno ' 
al dogma dell’ Immacolata Concezione. 
Dire che nell’antichità ecclesiastica il 
dogma dell’ Immacolata non fosse cono- 
sciuto, è dir cosa non esatta. Difatti 

| conforme all fede cristiana, alla S. Scrit- 
‘tura ed al culto della Chiesa, e da ab- 
‘ bracciarsi da tutti i fedeli, imponendo 

in tutte le chiese e monasteri la cele- 
brazione della sua solennità. 

Degno di nota speciale è il fatto del- 
l'Accademia di Parigi, la quale nel 1497 
stabilì di non insignire alcuno dei gradi 
accademici, se non sì fosse prima stretto 
con giuramento di difendere sempre e 
da per tutto la pia sentenza; esempio 
seguito in appresso anche da altre fa- 
coltà. E già prima papa Sisto IV aveva 
condannata la proposizione che non fosse 
conforme alla fede la verità dell’ imma- 
colato Concepimento. 

Il Concilio di Trento nella sess. V dove 
afferma che tutti i figliuoli di Adamo 
nascono macchiati del peccato originale, 
dichiara espressamente non essere sua 
intenzione di comprendere tra essi la 
SS.ma Vergine. E Paolo V proibì sotto 
gravi pene di insegnare in pubblico la 
tesi contraria, cosa che il suo successore 

immediato Gregorio XV confermò anche 
per l’ insegnamento privato. Alessan- 
dro VII poi nell’anno 1661 dichiarò che 
oggetto della festa dell’Immacolata era 
propriamente il privilegio della Vergine 
di essere stata immune da qualunque 
neo di colpa originale. Gregorio XVI e 
Pio IX trovarono adunque che la coscien- 
za cristiana era già matura per la defi- 
nizione dogmatica, per cui addi 8 De- 
cembre 4854 il papa Pio IX di s. e r. 
memoria ne fece la solenne proclama- 
zione. 
    

Notizie Vaticane   
i Alber 
i fessor Lapponi, il quale avrebba racco- 
i mandato al Papa di aversi riguardo spe- 
! cialmente in vista delle funzioni di pos- 

Il S. Padre leggermente indisposto. 

Roma, 6. — Da dus giorni il S. Padre 
è leggermente influenzato e soffre dolori 
di gala piuttosto acuti. 

ggì dopo il ricevimento del Principe 
nta 

    

   

il Papa è stato visitato dal pro- 

risposta avuta. 
  

La visita 

AL S. PADRE, 
  

Roma, 6. — ll Principe Alberto di 

Prussia, ussì dal Quirinale a piedi, verso 

le 11, accompagnato dai suoi aiutanti e 
si divesso alla legazione prussiana, presso 

il vaticane, in corso Umberto I 
Tì Princips fu ricevuto dal ministro 

nale della Legazione. 

Alla colazione parteciparono i cardinali 

Merry del Val, Gotti, Agliardi, Fischer e 

Kooy «d slcuu: Vescovi è Prelati tedeschi. 
Dopo la colazione, che fa bravg e cor- 

dialissima gl'iutervenuti si congedarono, 

ed in separate carrozze sì recarono al Va- 

ticano. 
Iì Princips Alberto col seguite, giunse 

al Vaticano verso le tredici e fu ricevuto 

imporiale. 

gregazione del Cerimoniale, nunchè dai 
bussolanti e dai camerieri segreti, venne 

introdotto negli appartamenti pontifici. 

Il S. Padre mosse incantro al Prineips 

e dopo un breve scambio di parole, lo 

presentazioni d'uso, il principe si accom- 
miatò dal i | 
chiarò, coi suoi aiutanti, eltremodo sod- 

disfatto dell'accoglienza ricevuta. 

Con lo stesso cerimoniale dell’arrivo, 
-S. A. raggiunse la carrozza, con la quala 

si diresse alla Legazione e da questa, a 

piedi, fece ritorno in Quirinale verso le 
cinque. 

sare eroina RITA 

IL duello alla pistola 
tra Jaurîs e Dérouléde. 

Andaye, 6. — I quattra testimoni hanno 

25 passi. La scelta delle armi cadde su 

Dérou!éda e quella del posto su Jaurès. 

Due palie furono 
tato: 

E così resta Juminosamente provato 
che avevano regions entrambi: Décou- 

lede di aver chiamato Jaurès uomo ne- 

fando alla Francia; Jaurès di aver detto 
che Déerenlède se l'era presa con lui per 

cosa da niente]   
barone di Rothunau e da tutto il perso-. 

con tutti gli onori dovuti ad un principe 
: ì 

Îì Principe scortato dagli svizzeri e. 
accompagnato dal segretario della Con- 

trattenne in private conferenza. Dopo le, 

ontefics. Il Principe si di-’ 

deciso che lo scontro doveva avere luogo . 
alla pistola collo scambio di due palle a. 

Tl combattimento era affidato a Gallin.. 
scambiate senza risul- 

Alle otto e mezzo del mattino, mentre 
la Basilica immensa accoglieva una tal. 

‘ folla quale i romani non si ricordavano 

del Prince. Alberto di Prussia : 
i stina s’ erano 
«i vescovi, Viscovi è 
 Preliti 6 

aver mai veduta colà, nella Cappella Si- 
i Cardinali, Arci- 

i varii collegii ‘dei 

Pio IX vestì gli abiti Poo- 
tificali. La precessione s! mosse giù per 

ae 
accolli 

| la scala regia alla Basilica cantando le 
litania dei saoti. Precedevanao il predica ca- 

fa- ‘fore apostolico ed il confessore della 
miglia pontificia seguiti dai precuratori 

gerali degli Ordini religiosi, dai busso- 

lanti, dai Csppellani secreti, dai cursori 
pontifici e dagli aiutanti di camera. Se- 
guivano i chierici secreti, i cappellani 
secreti di onore, gli avvocati concistoriali, 
i camerieri d’onore, i cantori pentifici, 
gli abbreviatori, i votanti di segnatura, i 
chierici di camera, gii uditori di Rata e 

il maestro del sacro ospizio. 
Veniva poi la Croce portata da un 

uditore di Rota in mezzo a sette cande- 

lieri con ceri accesi portati da sstie pre- 
lati, seguiti dal suddiacono latino, dal 
diacono e suddiacono greci, dai Peniten- 

| zieri di S, Pietro, e quindi la maestosa 
processione dei Vescovi, Arcivescovi e 
Cardinali accorsi da tutte le regioni della 

cristianità in numaro di cento novanta. 
Tensano lore dietro la Magistratura 

Romana, il Vice- Camerlengo di S. R. 
‘ Chiesa, i due Cardinali assistenti, ed il 
Cardinale diacono. Sotto il baldacchino 
procedeva commosso angelico Pio IX, 
ed il corteggio era chiuso dal Dacano di 

| Rota, dall uditore di Camera, dal Mag- 
| giordomo, dal Maestro di Camera, dal 
reggente la Cancelleria e dai Protonotari 

apostolici. 
Il canto della litanie dei santi finì 

all’ entrare nella Basilica: del Sommo 

Pontefice, il quale, dopo recitate la ora- 

zioni prescritte, adorò il SS. Sacramento, 

e la processione saguì fino all'altare pa- 

pale. Pie IX sedette in trono dalla parte 

dell’ Epistola ed ammise all’obbedieaza i 

Cardinali, gli Arcivescovi, i Vescovi ed i 

Penetenzieri. Tutti gli Arcivescovi pre- 

senti alia cerimonia, che non erano an- 

cora eletti assistenti al soglio, furono 

dichiarati tali per volontà del Pontefice, 

e i dodici Arcivescovi seniori si colloca-   

ultimi confini del mondo: la 

<
 

Ds
 

Là 

monio, € el procedeva 

come l'aurora nunzia di 
e redento genere umano ». 

Gontinuò la Messa e a 
il Te Deum intonato da 

tare Papale. 

Con questo fatto furono esauditi i» 
di tanti Santi, le suppliche ditanti Prin- 

cipi ed Imperatori, i suffragi dell’ Hpisco- 
pate, i desideri del popole cristiano. In- 
fatti a Roma siammirareno in quei giorni 
splendide luminarie ed i non meno splen- 
didi adobbi delle case; solenni tridui di 
ringraziamento sì fecero in tuits le chiese; 
e la accademie espressero con canti e re- 

a fine cantossi 

Sua Santità s1Pal- 

  

i cite in prosa ed in versi il gaudio del 

  

loro cuore, gaudio di cui ci parla ancora 
la colonna di Piazza di Spagna dall’alto 
della quale Immacolata guarda tutrice 
pietosa. su Roma e sul mondo. 

L’essmpio di filiale omaggio alla glo- 
ria dell’Immacolata ebbe seguito in tutto 
iì mendo, e l’Italia, la Francia, PVAustria 

‘la Germania, la Spagna, il Belgio ed an- 
che ia lontana Australia videra il popolo 
cattolico mostrare in mille guise la sua 
gioia per una si bella corona posta sul 

capo della Vergine SS. Anche il nostro 

Friuli allora espresse la sua esultanza 

con tridui di preghiere di ringraziamento 
a Dio e con luminarie generali; eresse 
sulle piazze di alcuni passi colonne com- 
memorative, piccoli modelli di quella di 

Piazza di Spagna; volle ornate le sus 
chiesa con affreschi 0 gonfaloni ricor- 
danti il fausto avvenimento; dipinse nella 
edicole sparse per le vie e pei campi 

l immagine di Colei che è inscia piaculi 
cose tutte che a noi sono evidente testi- 

monianza di quella fede con cui i padri 

nostri accolsero l’oracolo del Vaticano, 
cose che direi quasi ci obbligano a poter 
vantarci dicendo: «Il Friuli da Paolo 
Diacono a noi salutò sempre Maria 

titolo di Regina sine labe originali concepta ». 
col 

    

LA MODIFICAZIONE DELLA LEGGE. 
Si ha da Bruxelles: La Camera dsi 

rappresentanti ha votato la prima parte 

del progetto di legge presentato dal gu 
verno, che medifica l’attuale procedu:a 
del divorzio, o 
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n aggio di Roosevelt i w € fp vvVTVeE € det — Ob Sacrum Solemne ti Adlocutionem tori d' Italia a celebrare la gloria di Maria n Co in Î I F Î U Ti Î j — Pontificis Nostri In Honorem Mariae con predicazione quotidiana la sera e la 
i RR a se dun : È | ; Sanotissimae — Dogmatica Ecclesiae Defini- mattina per tempissimo affinchè anche i suoi principli nelle questioni operaie. PE L IMMACOLATA NEL 1854. ione Quse lamdi sia I Trio gi operal’di buon volere. prima‘ di por- 

| Washingion, 6. — Si è inaugurata la | R i Se Insignitae — Ab Originae Immaculatae — tarsi al lavoro potessero ascoltare la pa- ta; a PRESICRO ha Ho corn LE ; (| Impius Hine Procul Pii Succedite — Dei- rola di Dio. Da quell’epoca i devoti di da jaggio di Rooseve i / i D : : $ tuito ] la prosperità del paese dal punte | Giovedì si celebra la festa dell’Imma- | diatamente preceduta questa solennità Ye Plaudentes Gratulantes — Ipsa e tutta la città si riversano nella chiesa di 20 Si vista industriale e finanziario. Acceona i So Scade d È; n Vasi: gie 1 Mater Nostra Et Sospita Tutelaris. di S. Giorgio a tributare onore a Maria i * s : ie; COlata, e qui il mio pensiero vola a con-| sacra alla Purificazione di Maria, sul © ad‘ vocare Mart (08 Sogna Lila Us: rif i E templare il commovente spettacolo che | mattino a mezzodì e sera suonarono per ; II uni DE ci 
que istioni relative ai conflitti fra il capi- | ia : over 3 i) dita 3 lori a piè della Maria Immacolata, ad il: RSI aa i 18 dicembre 1854 avveniva nel Vaticano. | un’ora a festa e campane di tutte le Sopra la porta d ingresso a destra nel- invocare il suo aiuto. Sotto il regime del fa 

Roosevelt dichiara che i sindacati sono ' In quel dì, salutato dal cielo con armo- | Chiese dell'Arcidiocesi per annunziare 2 l’interno: successore mons. M'ssittini. il quale seguì legittimi e anche necessari purchè non nia di paradiso, salutato dalla terra con |tuiti, che nel 2 febbraio si celebrerebbe —pecit Miki Magna Qui Pain bis Days x su si ia t: st : 6 P: cha ottano alcun atto di vicienza. Am- | imneggiar festanto, la Chiesa non crea-|in tuite le Parrocchiali con insolita esul- pyecingit me prio uo Mesi immane 000° si eta possibile si Rn in a fait gli IRA dr (RI ! trice di dogmi, ma depositaria fedele, | tanza il nuovo faustissimo avvenimento }31am — Viam Meam — Deztera Domini t rg Pe : Sa E 
suna dire ai i aludanii di esigere come di-  guardiana incorruttibile ; Boa inerte ca- che assicura a Di la gloria O ER Fecit Virtutem — Dextera Domini Eralia- , Maria. Si rinnovò la nicchia dova è Pi ritto di dei Pra roppo elevati. i davere, ma vivente di una vita rigogliosa | rabile, il privilegio unico di essere stata vit Me. riposta la: sia 20 IU Immacolale dei 2a manda l'approvazione della legge le divina, sanzionava la pia credenza di immacolatamente concetta, e che arreca. HI. fogna a ee CL Di infortuni sul lavoro. Il Governo! tutti i tempi, di tutti i luoghi, ed acco- | al mondo tutto un nuovo tesoro di de- Sopra l'interno della porta a sinistra: Pia I di 6 di Da Di ovale SARE reg Pa la questione dei gliendo il sospiro dei secoli, per bocca | lizie e di speranze. Fu straordinario il Sanctificavit. Tabernaculum Suum Altis- SER, Sa DA 8 rica- 53 i ta e sfo Ir E ei al e 1 del suo capo visibile ed infallibile pro- | concorso dei fedeli in tutte le Parrocchie. simus — Est Enim In Îlla Spiritus Intelli- PEC I al I Îri che pia asa quest e grandi ne clamava, dichiarava, definiva che la dot- | Da per tutto la S. Massa fu cantata colla gentiae — Sanctus Incoinquinatus — Candor i du RUE IRA ; e | Nirca sla emigrazione - Roosevelt dice | trina la quale insegna che in vista dei maggior possibile solennità, nelle terre +R6 "Eucis door g LT Speculum Sine E E A chis ra 

«che conviene non ammettere nel paese i meriti di Gesù Cristo, Maria fu Immaco- | popolate fra elette musicali armonie, come Mii CA ISLA i a si 
che usmini laboriosi e probi e perciò ; lata e Santissima dal primo istante in cui | a Cividale, Gemona, S. Daniele, Palma- IL FRIULI dace av | cor ti i abbellì 6 ‘i di cai bisogna rivedere la legge di naturalizza- ‘1 aiima pura e bella ussita dalle’ Mani| nova ecc.; e fr@«canti relativi popolari, SE i i n: ;a avea rroso, sì! abbelli tutta la | » 1 Relativamente alla politica estera | I DIO Ando SIIT darai potevano avere musici, istru- Pel Giubileo de mmacolata chiesa come sposa messa a festa. Nel I Di accomanda di dedicare la prima cura ji 0° RADI “ste di > lirfentivo 0aMton Ios viteria Parrocchie nel 1879. 1879 fu una straordinaria solennità. Pre- I ai all esercito ed alla flotta condizioni di | ©orpicciuolo, ‘per una SOLI sato 1A: di 1 Ni sud dia di "O A] V° lustro dall I ione dicava l’ illustre missionario, quell’ uomo I cei Filza peli pasdo, ani sghano della mazione j/ormpato Def xSsterzo chiostro di Ana, [fatela Mossa af 4a00 51 /oo Oi ringraS Nat 1379 VP lustro dalle proclamazion di Dio che è P. Ruberto da Spalato cap- | tui devrà essere la conservazione della pace { è dottrina rivelata da Dio e da credersi | ziamento e della lode con animo esul- (gal digma; dall’ illustre città di Bologna nec o | si nei mondo. fermamente e costantemente da tutti con | tante per tributare solennissimamente in si levò una voce pia e riverentemente PUO a i Eh o I Si LIRPADOL | 

fede cattolica e divina. "questo solennissimo avvenimento gli o- devota, la voce del Presidente Generale T95!GOnte > Tea a ae ET 8 go 
Nell' Estr GIMOoO Oriente Ed oh! come fu bello e giocondo spet- | maggi tutti di devozione filiale ed isensi della gioventù cattolica italiana, che col ei Lena a E AS o rir SO, tacolo vedere interno all’apostolico trono | di gratitudine e di amore, che Ls sOnO consenso della Suprema Aut rità, che di ie loiila di 

La lotta attorno a Porto fs i padri delie varie Chiese i mitrati pa- Sao RO che nutrono denti invitava i DA a DEPEEATA nil ine a > 
_ fifa, e giapponesi fanno tentativi | steri, i depositari delle apostoliche tradi- | C0: atte di Sans gione in generazione, il primo giubileo o mma a CE rio ini = 
stinati affine di prendere i forti a nord, | zioni, quali testimoni autorevoli pendere come gli altri popoli di tutta la cristia- quella voce. fu ascoltata non solo e ip dla sit 0 pe: 
Roi arrivati da Porte Arturo e j dal labbro ascoltare l'oracolo tener la | nità i buoni Friulani verso la divina Ma- questa Della e cattolica Italia, non da illuminazione della facciata della chiesa, a Dalny narrano che i giapponesi rice- | fede di Pietro! Fu bello è commovente | dre immensamente amorosa, è onnipo- Manzanaro al Rane, nor aula asiatiche RE Asa ia 
vono ogni giorno rinforzi di uomini e | spettacolo scorgere nel tempio vaticano | tenta benefattrice dei popoli, che la invo- steppe alle lussureggianti catene chiliane, a P o i , are 3 + glior cannoni e munizioni. I russi continuano un immenso popclo d’ogni terra d’ogni | cano, e confidano in Lei, e verso le fa- ma a solis ori usque ad occasum; ovunque modo PIRaRA ata, e da tutte le labbra 
pesa SL difendersi. Had Ito | tribù, d’ogni lingua abbandonarsi ad un | miglie e i singoli fedeli, che la cnorauo, il raggio del sole penetra a dar vita e, uscivano inni di gioia e di ringraziamento | ietroburgo si giudica con molto Mari GOSORE VIT eu; ‘lodi Mao ad TO to t è. ovunque il 2 Maria. A coranare la fasta, ad accre- Il pessimismo la situazione di Porto Arturo. | santo gaudio lagrimar di gioia all’ udir |l'amano e lodano come Madre e padrona movimento alle create case, que Ì n sisi - 
i circoli militari credono che il generale | le parole del successor di Pietro, il vi- | del ioro cuore e delle loro famiglie. | Taggio della luna scende argenteo a di- Fe fi a di si a | Stossel riuscirà a fuggire a Kiaociao a | cario di Cristo che promulgava il dogma Nelle grandi Parrocchie campestri ebbe radare le tenebra notturne un  palpito, Don Arc p £ ma n borde di una nave da guerra. dell’Immacolata. Quindici minuti erano | luogo nelle Chiese grande affluenza di un affstta agitava i fsdeli. Commota est Nè quì s’arrestarono 1 di Iii 5 Scaramuccie e malattie passati dalle undici di quel fausto mat-|devoti in tutti i tre giorni precedenti la. terra. Sì, la terra si è commossa, quella anna all i Ri ce) fra i giapponesi. tino, quando il Pountefics, l’angelico Pio, | santa funzione, gran concorso ai saera- terra cha dagli albori del cristianesimo, vi diana n à di no snai Tm 

Londra, 6. — Il Daily Telegraph reca:|in piedi con la maestà della veneranda menti; e nella città di Cividale si fece prendeva a venerar Maria come Figlia PAL o lo d. su ci e o I giapponesi continuano ad inviare uo-È ja persona, col tuono della sua voce pubblica illuminazione il dì primo e se- primogenita di Dio, nell'ordine d’ inten- POTTO 5 CRA IIErI vana sa, mini e batterie verso Liaiojang. Da Muk- onda BATINONIOsA cominciò a leggere | condo del mese, cioè la sera della vigilia. zione, come Madre e Sposa divina, che tore*Mons. Ce si tenne la 
i co ui ingie da È o IE la Bolla. e della festa. salutò sempre Maria purissima, santissima, COLARE PRO di S. Hi Vo = 
aa ene Dara in quando fu alle parole dichiariamo | La città di Uline poi. Matropoli della immacolata, e la festaggiò con ogni ma- se de s'imodlî ii RI fai 
la situazione. In seguito ali’ ammassarsi | dogma di fede, si abbassa la voce, si so- | Provincia, è ban naturale cha dovesse di niera di devote e splendide manifestazioni. ili Drosa da in Vest asti i CSS Tia int ‘dei soldati nei fossati al sicuro delle spende, s'interrompe, lagrims più che di | gran lunga mostrarsi negli esterni segni In questa mirabile uniformità di pen-; A eri sido ER dui To 
bombe e alla continua tensione dello | gigia, di esultanza e di venerazione scor- | di ossequio e divozione a Maria superiore. siero di affetto, di azione, in questo slan- | 8U® ® a Gran Vergine ‘ ‘spirito, inerudeliscono parecchie malattie. iano Dei le guance venerande del Vicario | a tutti i paesi della sua Provincia, e negli cio universale di particolari onoranze che | 1Mmacolata. A questa bn Pescita acca- Mc La ferrovia transmancese di Cristo, lagrime di tale viriù che feri- | sfarzi almeno ‘a niun’altra città seconda. si tributaron'a Maria, dovunque sorge e | Semia Go S. E. Rema IONE n fatta saltare. scono di affetti santi tutti i cuori degli | Addobbata riccamente a festa compariva e dove cade il giorno, perchè Maria è la DA ioni sh sa n cl e i Pietroburgo, 6. — L'Agenzia telegro fica astanti, e da tutti gli ecchi pure traggono | tutta brillante la Chiesa Metropolitana. Madre di Dio e degli uomini, perchè È. or Hore del sacerdoti della Città e Ss. eca da Charbîn in data di ieri: I lagrime. Oh la fede cattolica, quanto è | Sotto un ampio bellissimo padiglione, Maria è l’aiuto del popolo cristiano, per- SOA: qu 
N gi) bella, come è divinal L’ ASA città è | con ammirabile maestria preparato, vi era chè Maria è la debellatrica di tutte le o Do 1 festeggiamenti alla ca. v Ja PR E Sat IO tutta in giubilo. Nè solo Roma ma tutto | collocata la devotissima statua, che rappre- eresie, non ultima fu la nostra Arcidio- o dia È 1 Ci ta ha D © 

mato a tem mpo, Il tratto ferroviario è già | il mondo cattolico festeggiò con tripudio senta il mistero, e si dolo nella Chiesa cesi nelle manifestazioni d'afietto, di de- Città dal ono Tetpio & Lei ssi » stato riparato. di gioia, di esultauza, di gaudio il grande | di S. Piesro Martire d onda fu traspor-  vozione, di pietà verso 1 Immacolata. che Kerge ad colle e 
La terza squadra russa. avvenimento. Suonarono a “festa i sacri tata per decorare la funzione. Una corona LORLNane si fecero tridui, novene, mis- È; ve o) Na 

Pietroburgo, 0. Il inistero della. uu Der do le pio o i vil. SETE SERRA pes i pene he Sa De a Sa È di x st s pe 
guerra comunica ufficialmente che una | laggi per più ore e più giorni. I forti e | !0cata FRSEL ALOE SOIA 8° de Lo RR & e DIpoeoooso sie site re0o Di terza divisiono, composta di sei corazzate, | Je navi reali fecero pur saluto alla Regina | dalle quali uscivano ben disposti derati enorò la Concepita senza macchia. Nella i chi tre in EE È dieci torpediniere, par- | gel Cielo. augioletti, con în mano dei gigli, e pag- santa Metropolitana si fece una solenne Abbonamento straerdinario db 
firà per 1 So DE OPE Loano Ls bandiere che sventolavano su le | giata trionfante coi piedi sull’idea infer- novena con predicazione alle ore 11, con ; I de) A Re E RE ala navi e sui bastioni, le grandi luminarie, | nale. Splendeano sull’ altare, e d’intorno grande concorso, e il giorno deli’ Imma- D ia 91 di | ba: DEBReTa e i tridui e le nuviaa solennissime, i in tanto numera e tale un ordine i ceri, colata S. E. Ill.ma e R.ma Mons. Casa- a 06! a dicembre 1905 | dil T incident ze terrov, di Rovigo fasteggiamenti dana esprimevano la | che il devoto popolo restava edificato, e sola di santa memoria tenne il Pontificale. l'abbonamento al ‘Crociato, costa > " fade viva dal popolo cristiano alla Con- | per così dire atterrito. i Ma dave in modo speciale si festeggiò 

Cinque vagoni trsiuinati: cepita senza peccato. Dovunque vi ebbe | Fu so!onnissima la WE Pontificò Ferla, fu. la RSI Uchana di San i lo iL SS de 20,000xhra di poni un labbro cattolico si. sentì un grido di | S: E. Iìl.ma e R.ma Mons. Arcivescovo Giorgio M. E quei parrecchiani avevano «8tre AI dec, 
iran i] | gioia che esclamò: « Viva Maria Imma- Trevisanato, Intervennero tutte le auto- un dovere speciale di prender parte con nna», «Almanacco delle ta= Eno a) ie n sue | | rità a ® militari. Assistevano da maggior Sn Li una miglie cristiane» della rinomata | 

giunto al casello 78, presso Rovigo, causa Anche nella nostra città e Diocesi gi | Parroci della città. Noia si url: simile! “di affetto a o Rime a casa Besaziger I tin isis nebbia. intestiva la-dua macchine festesgiò il caro avvenimento in modo! affluenza alla Chiesa Metropolitana. La rocchè chi poteva. allora ignorare, mas- Ti I di 
in movimento 4537 e 1062, frantumando | a] tutto speciale. Ma qui cediamo la penna | musica fu scelta e valorosamente ese- simamente dopochè nel valoroso g:ornale SEITILITITITITIIt eee ee tt te ! pr cheque carri dI merer, ton un "dano di |} un annotatore contemporaneo, il quale | guita. Mins. Preposito, cantato il vangelo, cattolica il Cittadino, la colta penna del- Esa I fin circa 30,000 lire... roviasio cia | 80 diffetta nel bello scrivere, abbonda di | leggeva da una bigoncia la parte defini- l’indimenticabile sacerdota  Ferdinande ni VERTE F20 di i Meg ado: 1 se PRA so Girelle fede sempi lice ‘che rà il tro- | tiva del decreto del Sommo Pontefice. Blasich dettava la storica appendice; che UALLA PROVINCIA To 

RE e na Dalai n la città. | vare a nostri giorni, e di quello spirito Dopo la Messa Mons. Arcivescovo ascese i frati Minori per quattro secoli aveano vo 
Accorsero sul luogo il capostazione di | di pietà che tanto si desidera. il Pergamo con dotta e commovente oms- vissuto nei limiti di quelle Parrocchie ?. Pordenone av 

Rovigo e il maresciallo dei carabinieri. } lia celebrò il trionfo dell’Immacolato E quei frati fedeli agli insegnamenti del so do he 
Nessuna vittima — Le cause. Venerdì È febbraio 1865. coucspimanto della gran Vergine M.dre santo loro fondatore Francesco; del dottor AOL 6 dicembre. ct Rovigo, 6. — Il treno merci 4837 par- Festa per la dafinizione dogmatica di Dio. Alla cerimonia pose fise il canto serafico il gran Bonaventura, I co dei disordini del settembre soorso. da 

tito in orario dalla stazione di Padova si | della Concezione Immacolata di Maria. | dal Ts Deum. ib quella Parrecchia la divozione all'Im- Quaedi mattina, venne provuyustriata ia ad dirigeva alla stazione di Bologna, dove Festa per la definizione dogmatica della Alla 4 pom. si cantarono solennemente macolata. E quando la bufera schiantò i | seuteuza contro i dieci imputati d' » b |- d’ avrebbe devuto giungere alle 4 ant. ncezione Immacolata di Maria SS.ma, | Î vesperi. Pontificava S. E. R.ma in mezzo figli del poverello d’Assisi da quelle Par- | lione ed oltraggio commessi nel 20 set- | al Giunto al casello n. 78 presso la sta- | N9NC i È eni in tutta | ad affollata moltitudine. Tutto si con- rocchie, l’imagine dell’Immacolata, la | t®Mbre in occasione dello seiopero. zal zione di Rovigo, il treno avrebbe dovuto | NON poteva essere solennizzata in tutta chiuse col canto delle Litanie Lauretane. di ll Immacolata fu t tati Il presidente avv. A. Pievatolo legge ! fermarsi al disco consuetudinale, ma | questa vasta Diocesi con splendore più en 6 di j ivozione a Macolata tu trasportata | 1... sentenza con la quale ‘il T-bunale co: stante la nebbia fittissima (non ci si ve- | grande, con più vivo entusiasmo ed esul- SERRA 0006 Mage nel nella Chiesa Parrocchiale, Se forza mag- | ritenendo colpevoli gli imputsti dei fatti sir dev ad un metro di distanza) il disco | tanza maggiore la fasta per la definizione Arcivescovile Suminario un appiaudita giore strappò di mezzo a loro gli umiii loro add+bitati, condanna Gezz Grvinni | mon fu veduto ed il treno passò oltre, ed dogmatica dell’Immacolato concepimento accademia alla quale intervennero S. E figli di Frances. ‘0, vollere almeno quei ia mesi 5, Ti ario! Crleste a ma 6 | pe ‘andò a cozzare ogni duo macchine che di Maria SS. Benchè in questa Diocesi Mans. Areivescova, il Generale, il R.Da- buoni cristiani Maria Immacolata nella | giorni 20, G-izz» Vittorio e G-izz- Gon- facevano movimenti, L’urto fu terribile :. dissi deliza dell’Î legato, molti M>ns. Canonici ed il fio'e Jero Chiesa. E da quell’epoca sempre | S€PP® a mes: 4 © 5 giorni ciascuno, Grzzo di 
cinque vagoni, di cui tre erano carichi | fosse radica ohi. RIE nii "i a della cittadinanza. Iatanto formicolovano andò c do la ] divozione la loro Coleste e Pezzuti Emilio (a 2,mesi e 3 | il di zucchero si rovesciarono e frantuma- | colata Coucezione, dimostrata ed incul- | 964 CM no: e STA, TOTO o ia IOro GiVoz si . { giorui ciascuno, De! Bsn Giuseppe, Ar- rono formando una catasta di legno in-|cata sempre dai lettori di Teologia dog- | POT ‘0 vie della città gli ARESRIOrI di una pietà verso l’Immacolata, per. l’opera dei | eani Daniele, Veroi Lui igia e Mirzs Blisa I iù; servibile. matica nel Arciyeacovile Seminario, e bella illuminazione, con ca quale i citta- Parroci Barzi-OrsettixVenier. a 5 mesi ciascuna dì reclusione, tutti in | su |. Nessuna disgrazia al personale. predicata dai pergami e dagli altari al | dini si mossero a gare per non omettere ’ Ma fu sotto il regime dello zelante Roo 3 Legio delle spese proces- | i L' inchiesta. popolo, tuttavia furono grandi i plavsi | 41000 segno, che potesse attestare i sensi parroco Castellani oggi Canonico Primi- " GI impulsi siorrraino FS si 

Lovigo, 6. — Fortunatamente nessuna | ed universale e straordinaria la letizia | di omaggio, e di DE LIOn o Pel cerio della Mstrapolitana che la divozione. IRRAO a 
disgrazia è avvenuta a persone; soltanto | degli animi nell’udire che l'oracolo della | "UOVO splendore della Regina degli Au- a Maria Imm, prese viepiù incremento. s Daniele. da: i il fuo cita del treno investitore ha delle | Chiesa aveva solennemente confermata la | Egli. In breve la solennità del 2 febbraio Egli nel 1866 istituiva canonicamsnte la Vl icambre iegger e sscoriazioni ad una mano. loro fede, ed accresciuto l'estremo splen- fu una vera esultanza universale, fu un Pia Unione dell’Immacolata nella par- i all anne iniziata un'inchiesta affidandone dba AI è' potentissima Madre trionfo della religione, fu una solenne rocchiale di S. Giorgio M. otteneva Brevi Primo Pontificale doi Mons. Arolprete ae incarico al cav. Gullini capomovimento io pae Fiorio: manifestazione dell'amore, che il popolo d’ indulgenza e l’aggregava all’Arcicon- Protonotario Apostolico, 
; Si sgombro sono stati subito | sima regina del Cielo e della Terra. del Friuli nutre verso l’amorosa e onni- . fraternita di Roma, di qui innumerevoli | Si vede sui muri delle vie un grande SE iniziati Wa linza è è quasi sgombra.. Oh clemente, oh Pia, oh dolcissima potente sua Madre, Padrone ed Avvocata, benefici spirituali agli ascritti, Da tutta DR di 

Madre Maria! Fonte di tutte le grazie, | Msria Madre. Immacolata del divin Re- la città e dal di fuori numozosi E divoti:!. Tnt Nacolata TI Corsnale a sd 
tato. personale del Cloro Rifugio dei peccatori, consolatrice dei dentore aste su RIERMA AIDA bi accorsero a dare il loro nome alla Pia fin tale solennità ri Rev mo Moss. Arcip. i tribalati in argomento di adorazione, di | «os tuos misericordes oculos ad nos Uaione. E fu col concorso di questi e, Protonotario ap. celebre à la prima Masa il sma” PRSONALE D o amore di gratitudine, questi pochi cenni | * SOUVErte ». dei buoni parrocchiani di S. G.orgio cha | Pont ficale ia duomi alle ore 10 30. Ls I Dello STATO PERSONALE DEL CLERO loria. € a ibu I potè stabilire la solenne novena con mu- | Messa in musica del. m.° Cana. tt serà ! dell’Arcidiocesi di Udine rimangono nelle | della gloria, che hanno potuto Sg safe ; 301 0 “che, inni e cantici all’Immacolata tutte | "88gUlta a piena orchestra, I' Com tato ‘ solite Librerie e presso l’Amministrazione i i popoli del Friuli all’augustissimo VOR Sopra la del Duomo ou RE Mii st) ilaria I {ata fa on caldo ‘invito’ alla cttadinarza ad 

del « Crociato» ancora poche copie. Nome. Maria Mater Di mis-rera me al di fubri: . ra ui n pnl ae si da Pi di non «sgiatere alla bus fa zo ».18° prevel a 
Ogm copia costa Lire UNA. Affrettare { . Per ordine di Sì E R.ma M,ns. AL Cives  Huspitesque — M:sgimum. Hod'e SAS RR n Si a i perero | un graide G0ucvs0 di furcstici. | 

ie or dinazioni, «_* vescovo, nei tre giorni che hanno itmme- | Gaudium — Templum Festivo Cultu Reni. Che poiè chiamare 1 più lustri ta delta. |
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Tricesimo 
5 dicembre. 

Saora missione, 

Jeri ebbero termine in questa impor- 
tante parrocchia i. 8, esercizi sostenuti 
dal Rev.mo Padre Antonioli; il quale 
con parola calda, persuasiva, conquise il 
numerosissimo uditorio e lo incitò alla 
riforma dei buoni costumi, quali si ad- 
dicono ad un vero cristiano. Grandiasima 
il numero-delle comunioni, ottomila (8000) 
fatte con molta divozione. 

Alla messa solenne celebrata ieri dal 
Padre stesso in rito Ambrosiano, nuevo 
in Friuli, produsse sull’animo dei fedeli 
un senso di grande ammirazione, Alla 
predica di chiusa, il nostro superbo tèm- 
pio presentava uno spettacolo imponente 
par l'affluenza grandissima degli interve- 
nuti. Su ogni volte traspariva il segno 
della gioia della consolazione ner la vera 
pace degli amanti di Cristo. Oh! che il 
frutto spirituale ottenuto in questi santi 
e memorandi giorni abbia ad essare du- 
raturo e sorgente di opere buone! 

Non ista:ò qui a descrivervi il grande 
plebiscito d’ affetto fatto al Padre Predi- 
catore all’atto della sua partenza: vi dirò 
solo che tutto il popolo Tricesimano 
piangendo e salutando accompagnò quel 
santo uomo di Dio fino al confine di Tri- 
cesimo; e che il suo distacco lasciò in 
tutti noi intensa commozione, profondis- 
simo, inesprimibile rammarico. 
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All’ illustre e distinto ministro del Si-. 
gnore i nostri vivissimi ringraziamenti e 
rinnovati saluti assieme ai fervidi auguri 
di rivederlo ancora tra noi. 

Anche al Rev.mo Don Isidoro Buttò 
nostro Pievano, vada il sentimento di. 
viva gratitudine della intera popolazione 
per l’opera sua in prò del bene spirituale. 

Pe i parrocchiani 
regorio Vicario 

Pozzuolo 
6 dicembre. 

Il cioquartennario della Immacolata a Pozzuolo. 
Preceduta da un triduo di preci e cori, 

da un fervorino del M. R. Don Ettore 
Fanna cap. di Risano e dalla. benedizione 
col Santissimo, domenica 4 corr. Pozzuolo 
celebrò la festa giubilare della Vergine 
Immacolata. 
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O:trechè pei ricchi addobbi della Chie- . 
sa, il vasto coro, sul cui altare era posta 
la statua di Maria Ausiliatrice, si presen- 
tava a dirittura di maestosa imponenza 
mercè dei festoni offerti da benemerita : 
famiglia del paese, i quali con graziosi 
intrecci si stendevano giù dall’alto soffitto. 
— E taccio il numero dei ceri e dei fiori. 

Com'era stato a: r1unciato, S. E. R.ma | 
Mons. nostro Arcivascovo verso le ore 9: 
arrivò in paese, e questa banda musicale 
lo accompagnò alla canonica. Subito ebbe 
luogo in chiesa l’amministrazione della | 
S. Cresima ad altre cento convenuti: 
quindi Sua Eccellenza assistette. pontifi- 
calmente alla messa solenne. Oh, il ba- 
nedetto poi fuo.i. di Chissa! Pontefice 
ammirato nel tempio, è il padre adorato 
per la contrada. 

E l'esito delle funzioni? Dico in breve. 
Non maucarono gli opportuni sacerdoti 
pel decoro: alla vespertira pontificò di- 
rettamente Sua Heccellenza, chiudendo 
colla banedizione del Santissimo: e l’or- 

  
ì 

i 

chestra accompagnata da stiumenti di. 
corda eseguì da mane a sera tutta roba 
del m.° Jacopo Tomadini, ed a meraviglia: 
basti dire che nelle singole mausioni era 
diretta dai ban noti maestri don Ubaldo 
Placereani, Raffsalle Tomadini e Giac_- 
mo Verza; e li ebba contenti, . C. 

Subit (Attimis) 
6 dicembre. 

Barbaro omicidio, 

Sabato mattina, certi Turcutto Valen- 
tino e Giovanni, padre e figlio mugnai 
di quì, eransi recati in un campo di loro 
proprietà, per erigere un mure di cou- 
fine onda dividere il lore campo da 
quello di certo Tamasino G useppe, agri- 
coltore, pure di qui. Versa le dieci il 
Tomasino, onde attendere ad alcuni la- 
vori campestri si recò nel campo, ed 
avvicinati i Turcutto: chiess. con. quala 
p.rmesso essi erigevano quel muro. I 
Turcutto rispossaro che essi non avevano 
bisogno del: permesso di nessuno. Una 
parola tira }:lt-a ed i tra principiareno 
ad s«zzuff.«sì Uno dei Tu*cutto armatosi 
d’ uo grosso randelle co;ì violentementa 
al capo ii T mssino, stendendolo agoniz- 
zante al susla, poscia ‘i due fuggirono. 

Il Valentino Turcuto entiò in paese e 
con vero cinismo sì recò alla casa della 
moglie del morente dicendole: I 

— Andate a prendere vostro marita, 
pe; hè lo hanno colpito con una mazza. 

La povera denna non ebha il coraggio 

‘ condotti vacanti, 
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di reca'si sul luogo del delitto, ma pregò. 
il cognato Aatonio di recarvisi. 

Questi accorse e trasportato a casa con. 
fusi: le cautele il disgraziato lo ‘adagiò 
su. di un I-stto.in attesa del. medico. 

Il dott Trivellata accorss prontamente 
e giudicò 1'caso gravissimo causa la pro- 
babile frattura del cranio. 
Ord ò tutti i rimedi del caso defe- 

rende il fatto all'autorità giudiziaria. 
Il Tomasino Autonio si recò 

alla caserma dei carabinieri di Attimis a 
denunciare il fatto. 

I Turcutto vista la mala parata ripa- 
rarono oltre il confine. 
L'infelice Tomasino dopo dusa giorni 

di straziante agonia spirò senza proferire 
una. parola. i 

Per le constatazioni di legge è giunto 
il pretore di Cividale, i ig 
  

l'ipografia del “ Crociato,, | Formato I° Trimestre L. 7.50 

e assume qualunque lavoro © È 

PREZZI CONVENIENTI 

subito 

SARTRE 
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“BANCA COOPERATIVA CATTOLICA DI UDINE 
SOCIETÀ ANONIMA A CAPITALE ILLIMITATO 

       Farei Ratio gr 

EER ERIISSELE      AIA 

STTUAZONI AL 80 NOVEMBRE! 1904 
  

ATTIVITÀ 

NUMCrAtIO IA CASSA e 33.026|76 
Valori di proprietà della Banca, (garantiti dallo Stato) 101.201 50 
Cambiali in Portafoglio. . . L. 1.910.804.26 
Antecipazioni s. Valori e Riporti. . » 146.000.— 
Conti (Correnti diversi. ...°. ::.. . >» 253.562.62 
EE: ARIE CASS0O e OLIO o ERI 

2,310.366/88 

259.9841641 

  

Crediti in corso d’esazione. . . . .. . "ol 20.352/80 
bebitorniesCreditoni diversi dona ciudad 14.986 56 
Mobilio e spese. d’ impianto .. LL. LL 8.166/70 
Depositt"a: garanzia: onerazioni ‘N una 523.645/32 
DE posiuetsranzio ne e o n n 12.000|/— 
Deppsiliasesiodo ae ene 1.992/— 

Totale della Attività | 3:051.723|13 

Spese d’AmMministrazione= 0, 7 26.387/94 

  

    3.078.081   
IL PRESIDENTE 

F. MARTINUZZI 

IL Sinpaco 
Casasola avv. comm. Vincenzo 

PATRIMONIO SOCIALE 

Goplale n na 
EondoidisRiservani cui a 

Fondo oscillazione valori. ....0 . » 
  

PASSIVITÀ 

Depositanti a Risparmio... . . L. 
Depositanti in conto corrente. . . » 

Conti correnti con Banche e Corrisponde 
Debitori e Creditori diversi 
Conto Dividendi pus 
Depositanti a garanzia operazioni 
Depositanti aviceauzione-- te. i, 
Depositanti a custodia . . 

Totale della Passività 

Utili lordi. depurati dagl’ interessi passivi a tutt’ oggi 
e risconto esercizio» precedente 

IL DIRETTORE 

G. MIOTTI 

2.073.184.90 

  

nti 

. . . 

130.880.— 

38.215.4% 

SI9:=- 169.914]45 

2.114,671(71 

92.107 

97.290/— 

649150 

523.643/32 

12.000/— 

1.992/— 

3.012.270/93 

44.486.81 

O
 

DE
 

  

65.810|14 

3.078.081 |07- 
I CASSIERE 

O. Politi 

      
  

La Banca è aperta tutti i giorni non festivi dalle ore 9 alle 15, 
e fa le seguenti operazioni: Eri 

Riceve depositi in Conto Corrente con chèques al 3172 0/0. 
» » a Risparmio libero, sopra libretti 

nominativi e al portatore . . . » 31/2070 
» » @ Piccolo Risparmio (libretto gratis) » 4070 

a Risparmio Vincolato a scadenza fissa, da 6 a 24 mesi, al tasso 
da convenirsi. ; 

Accorda prestiti a soci e non socî, con due firme, al tasso dal 
5 172 al 6079, a seconda delle scadenze. 

._ ‘Antecipa somme con polizza e in Conto Corrente verso deposito 
di valori bene accetti alla Banca. 

    

OPHR,£ZIOsHT 
Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. 
Incassa Cambiali, Cedole, Valori per conto dei Soci e non Soci. 
Riceve a semplice custodia Valori e Carte pubbliche. 
Fa pagamenti su qualunque piazza bancabile del Regno per con- 

to terzi. 
Le azioni della Banca, del valore di Lire 25.80, oltre la tassa 

da pagarsi integralmente .all’ atto della emissione, sono nominative, 
e non possono essere cedute senza il consenso del Consiglio d’ Am- 
ministrazione, al quale è riservata la ammissione di nuovi soci. — 
Alle Istituzioni cattoliche verranno usate le facilitazioni compatibili | 
con il carattere dell’ Istituto. 

                
  

Tl Telofino del OROGIATO 
porta Il numero 2089 

CRONACA CITTADINA 
TRIEPLRAMIEAI A ein in 

CRONACA RELIGIOSA 
Le feste di Maria. 

Nella Chiesetta della Purità la P. 
Unione delle Figlie di Maria volle festeg- 
giare in modo umile si: ma figliale e 
sincero la solenne ricorrenza dell’ Imma- 
colata. Fu permesso un triduo di prepa- 
razione e domenica 4 corrente alle ore 7 
e mezzo del mattino si degnò celebrare 
Sua Eccellenza l’ amatissimo nostro Arci- 
vescovo e volle dispensare Hgli stesso la 
S. Comunione a buon numsra di Aggre- 
gate ivi presenti. 

Nel pomeriggio ricevettero la medaglia 
di Maria tra aspiranti e Figlie tantu al 
mattino durante la S. Massa, come nelle 
funzione vespertina le coriste essguìrono 
devoti mottetti a Gesù in Sacramento è 
pie laudi alla Vergine Immacolata. 
Domenica stessa poi spedivasi al S 

Padre il seguente telegramma: 

A Sua Santità Pio X° Roma. 

Figlie di Maria Metropolitana Udine, 
festeggianti oggi Immacolata, ringraziano 

I lavoranti parrucchieri e barbieri della | !AVOri concessi, imploramo a pestolica be- 
città, fanno caldo appello a tutti colore | 2Sdizione. La Direzione. 
che abbisognassero tale servizio, di nor = 
presentarsi, nei giorni festivi, dopo le 2 
pomeridiana: e ciò per dare a quest: 
giovani ‘lavoranti un po’ di libertà sacra- 
santa e giusta, 

Non fatevi dunque la barba dopo le 2, 
nei giorni festivi. I lavoranti. 

Sul. lavoro. 

  

  

DIARIO SACRO. 

Giovedì 8 — Immac. Conc. 

Fiere e mercati della provincia. 

Flaibano, Gorizia. 

Cose della Giunta 
Xersera la. Giunta municipale teune 

seduta straordinaria deliberande sulla 
nuova tariffa da presentarsi in Consiglio 
comunale per la tassa di famiglia e sulla 
graduatoria per la nomina dei medici 

Nella seiuta ordinaria di venerdì pros- 
simo sarà stabilito il giorno di convoca- 
zione de! Consiglio comunale e l’elenco 
degli oggetti da sottoporre alle sue deli: 
berazioni. 

Un giusto reclamo dei barbieri. 

E la P. Unione riceveva da Roma il 
giorno successivo la benigna e graditis. 
sima risposta: 

| Direttrice Figlie di Maria Udine. 

Santo Padre invia volentieri implovata 
benedizione apostolica. 

Il falegname Milesi. Grovanni d’anni Card. Merry del Val 
18 maneggiando una sega si produsse i i 
una ferita lacera alla terza falange del \ FE 
pabica a Predicazione 
— Ballerini Enrico, d’anni 18, operaiò e I a 

alla ferriera, lavorando riportò nda iti f 1a SL d: so nea IRE rico MN esta per celebrare i 50° sulla defiaizio- 
ST SS A Da ne dogmatica dell’Immecolata Concezione 

e Ta mezzo ad unsobrio ornato, reli’ abside 
Cadde da una scala. sopra uno sfondo roccioso, biancheggia 

La domestica Anna Gigante fu Antonio, | ® Immagine dell’Immacolata iu quello 
d'anni 19, venne medicata ed accolta | 2!!@8giamento in cui apparve a Bernar- 
nell’ Ospitale per contusione ed'echimosì | di03; che le sta inginocchiata dinanzi. 
al parietale sinistro, e ferite lacere a}| Di sotto le vòlte di questa chi-sa tutte 
mento, riportate in seguito a caduta da | !8 Sere della novena si diffande calda la una se:la trovandosi in istato di ebbrezza, | Parola del P. Roberto da Nove, cappuc- Guarirà in 10 giorni. cino. La sua parola veramente elettrizza: 

Benefic sembra quasi che la sta anima si comu- 
leTicenze. nichi agli uditori, e li sellevi li appunti 

Per il Ricreatorio Festivo Udinese. tutti in lui. La dottrina cristiana fluisce 
I: morte di mons. Fedrigo, il signor iimpida dalle sue labbra in tutta la sua 

Danielis Angelo offre L. 5, Caliigaris Giu. f solidità. accompagnata da quel c aldo en- 
seppe L. 5, Marussig e Sturolo L. tusiagmo che sì sprigiona ga un convin- 
Ricobelli Luigi L. 1, G. B. Volpe L. 5. | cimento profondo, e cine basta ga mpre a 

La Direzione vivamente ringrazia. supplire alla chiarezza cha talvolta potasse SA mancare per la elevatezza dei pei 1siero e 
Per V Ospizio M. Tomadini: della espressione. | 

Dell’Oste effce L. 10. i mito di un'anima che am: isuci uditori 

La Direzione ringrazia calorosamente. 

) 

e li vuole conquistare a I)io. E i'i padre 
Roberto certamente sarà ci siitento < li quel- 
l'ondata di popolo, in cui prim: ggiano 
per numero gli operai tiante cari. al suo 
cuore, cha tutte le sere gi riversa a lui 
dinanzi, ansiosa di ascoll'are i suoi inse- 
gnamenti, «cha si svolgono intorno alle 
verità immutabili del Vangelo, ma si 
svolgono in una manie ra. che sa pene- 
trare nell'intimo delie anime movlerne, 

.a prepararvi la via alla grazia che, spe- 
Semestre L. 10 — Anno L. 15. | riamo, il Signore man derà con a de 

ormato 2.° Trimestre L. 10 danza dietro alle parole del buon padre 
Semestre L. 15 — Auno L: 25. x 

  

Presso la 

BANCA POPOLARE FRIULANA 
Servizio di CASSETTE FORTI per oustodia. 

( Safe - Deposits) 
  

Prezzi d’ abbonamento :   
LEI 

  

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio desi valori pubblici e de 
cambi del giorno 6 dicembre 1904 : 
Rendita 5 070 L. 10541 

» 3 172 Oro » 103.15 
» 3 010 n 74. 

Azioni, 
Banca d’Italia 1. 1136.50. 
Ferrovie Meridionali » 765 — 

» Mediterranee » 464 — 
| Società Veneta . o 132. — 

Obbligazioni 

“errov. Udine-Pontebba Li. 910.— 
» Meridionali ». 300 20 
a Mediterranee 4 Org 905 90 
a Italiane 3 010 360 50 

iittà di Roma (4 0g oro) 505 — 

Cartelle, 

ndiaria Banca It. 4 010 LL 509.— 
» » 41/2050.» 010 — 

Cassa r., Milano 4 0fg » 51175 
. » »..50]g » 51600 
» Ist, Ital. Roma 4 0fg » 51050 
* x » 4472010 » 519.25 

Cambi (ohegues-a vista). —. 

Francia (oro) Li. 99.97 
Lendra (sterline) n ORO 
Germania (marchi) >: -123.35 
Austria (corone) » 104.90 
Pietroburgo {rubli) » 266 — 
Rumania (lei) sr41:90 
Nuova York (dollari) » 0.14 
Surchia (lire turcha! viti 22.74 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 

AVVISO 
Il sottoscritto rende noto* che anche 

quest'anno tiene forti depositi di frutta 
secche, cioè : bagigi, noci, uocciuole, zac- 
carelle, prugna di Bosnia, datteri fini e 
comuni, uva passa; uva calabria, uva 

sultanina ecc. 1 
E’ pure ban fornito di fagiuoli della 

Carnia, piselli intieri e spezzati, nonchè 
di -—— alirilegumi, a prezzi convenienti, 

BENEDETTO GENTILLI 
Viale Vanezia. 
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L'uso di questo ifolate fa Salmiepi 
liquore è orarcal Volete fa Salate 6 
diventato una ne- MI RI, 

, cessità pei nervosi, RUSSI 
gli anomici, 1 de 
boli di stomaco 

L’ill. Dott. A- 
DE GIOVANNI, 
Rettore dell’ Uni- & 
versità di Padova. ‘y 
scrive: < AVEndO or UA SA 
«somministrato in kit» 
«parecchie occa- ‘ i LÀ 
«sioni ai miei infermi il FERRO CHI- 

«NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul. 
«tamenti, » 
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A CIA 
Acqua di Nocera Umbra 

(Sorgente Angelica) 
Raccomandata da centinaia di attestati 
modici come la migliore fra le acque 

F. BISLERI & C. - MILANO, 
i n pn “mano Fossa Ea 
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Oli d'Oliva per Famiglie, Isti- 
tuti, Cooperative ‘e Alberghi. E- 8 
sportazione mondiale all’ingros- É 
so ed al minuto. i 
Chiedere campioni e catalo 3 i ghi ai 

| Sigg. P. Sasso e Figli 
Oneglia. 

x Sr n ne   
  

Gabinetto dentistico 

DIL. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti. 
Danti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo numero, 8 

2 € sa È oa 

  

    
Lo; Cuoghi 

UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 

Grande Deposito 

PIANOFORTI. 
QRErANT. 

Armoniums, Piani melodici 
a 

       

10 mensili 
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Se dio 
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Gili a 
tendon 

Ai so 
gi resti 
sd 1 pi a base di FERRO-CHINA-RABARBARO 

miato con medaglie d'oro e ‘ diplomi d'« onore 
| Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 

» costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
: RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la. 

| stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, è il lor 
Ì la pic 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. "Pi aderglonie vi dl bagno rinvigorisce ed eccita Vappetito. © © po, 
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“% Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. viene 
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ere le domande alla Ditta: 

pos ‘o per Udine presso il farmacis: a GIACOMO | comi 

“alla “sgia » Piazza V. El 

     BAREGGI - . Padova G 
MESSATTI e favmac'a L. V. BELTRAME ; 
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  Gradevolissima nel profumo 

Facile nell’ uso    
Disinfetta il Cuoio Capelluto 

Possiede virtù. toniche   

  

Francesco 
do con 1 Medaglia d'Oro da Esposizione Regionale di Udine 1903. : | pere Allontana l’ atonia del bulbo. ; iudu: 

UDINE — Piazza San Giacomo — UDINE i | 

Combatte la Forfora. | lievo Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, . | | i 
Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano Frangie, | 
Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro. fino, Mezzo fino, 
Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da È I 
Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli ‘+ | caso 
cotone, Stratti mortuarii, l'appeti per Coro, Damaschi per Padi- + puo 

“glioni e Colounami, e qualunque articolo per Chiesa. di E 
Pettinati, Panni neri, Scotti, Rontorcà Mantelli alla Romana, ‘| | AS 

Impermeabili confezionati, Tele caniide e colorate per Confrater- | 
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 7 I 
nifatture e, -—— Filati Oro a Argento fino per ricamo titolo op | vien 

| Pianeta reclame i in tutti i | colori è a LL 23. So P_i 
di a] sù ME. ! tal ( 

Repde lucida la chioma 

Rinforza le sopraciglia 

Mantiene la chioma fluente 

Conserva i Capelli   
Ritarda la Canizie 

cCvita la Calvizie 
  

vigenera il Si.tema Capillare 
  AEREI ATA ue ALINA LAO TE 

i # (furrucchieri. 
     

    
      

   

   
    i :D d. 7 PF hrica di Profumerie, Saponi e Articoli por fa Toietta e.di Ghinesziionia per Farmasizi., Ucog.. usi, fuiticagliori, Profumieri, Parrucchieri, Bazar. 

RDEPOSEEO IN 

   
     

"53 ‘premiata con due medaglie all’ O ne 1903 | i ui cas | fa c 

ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli. -—— Portamonete ecc. . a | 
Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per ù RA i Si I 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e. borsette di pelle — 
. Giocatoli — Articoli per regali. 

COR ONAE. ID KXOR "DT T A RIH : k i Sr } À s lua 

Veli per Stacci e Buratti SR. \i e. a 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di league genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all’ingrosso ed al dettaglio ! » 

0 PREZZI MODICISSIMI © no . dog 

UDINE, Via Morcotoyecchio_N. 4 e 19, ca AP RRISA [UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 619. | ch 
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        Rizzani e Cappellari 

. i numerosi suol clieriti, che nel suo nuovo Stabilimento in Manzano tiene un 

forte deposito di Mattoni, Coppi, Tavelle, Calce idraulica; Cementi di lenta 

e rapida presa e Portland a prezzi modicissimi. ! 

Tiene pure un grosso deposito. anche qui nello Stabilimento in Udine di 

Mattoni, Coppi, Tavelle, Tegole Marsigliesi, Mattoni bucati, Tavelloni, 

Vasi da fivri e Statuette da giardino, ecc., Calce comune Calce, idraulica, 

‘Cementi di oi e lenta presa, Portland — il tutto @ prezzi modicissimi. 
in modo da non temere concorrenza. 

  
Via Treppo N. 8 — UDINE = - Via Treppo N. 8 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al iazilo ae 
Dia at Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI | 

_ di propria fabbricazione n 
ni tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, In 
frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ece. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. DIO pi 
Si ricevono ordinazioni di apparamenti, ‘stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma- sé 
donna, anche in broccati di seta, come in oro ed argento fini, iutto a prezzi puramente di fabbrica. 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti, oo 
La stima che gode la nostra fabbrica per la soa bontà delle stoffe e la mitezza 4 

prezzi, è la migliore raccomandazione. | vari 

  

    
N. B.-- Fa inoltre e presente che i suoi Coppi e le Tegole Marsigliesi: 

in deposito « a a Udine sono fabbricate con l’argilla delle sue fornaci di Manzano 
e oli si DOLO il buon esito. 

  

        

    

Ultima onorificenza: Diploma d’' Onore all’ Esposizione Regionale di Udine. de 
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Lac ilingie diet e LAS, pri DEIANA A adi IRA Apri et re degree digg ct ner pn en tea poni: 
» bito a gna gar   tai Mi TULA TIZIA lee SPGREE MATTI ACI last iiodiviaatio 

Fineco: sp (0 
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